
Maggiore  sicurezza  nell’era
digitale:  riflessioni  sui
Trusted Flaggers

Il  2  aprile  è  stato  l’International  Fact-Checking
Day,  giornata  promossa  dall’International  Fact-Checking
Network (IFCN) insieme a organizzazioni di fact-checking di
tutto il mondo per celebrare l’importanza della verifica delle
notizie. Questa ricorrenza mette in luce un principio chiave:
combattere la disinformazione è una responsabilità condivisa.
Non a caso l’IFCN promuove lo slogan #FactCheckingisEssential,
per indicare che un ecosistema informativo sano richiede il
contributo di tutti, non solo degli addetti ai lavori.

Oggi  il  fact-checking  è  più  importante  che  mai,  in  un
ecosistema  mediatico  profondamente  trasformato  dai  social
network e dalla comunicazione istantanea. Miliardi di persone
producono e diffondono contenuti in tempo reale, e notizie
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infondate possono propagarsi globalmente in pochi minuti. In
un  contesto  così  fluido,  la  verifica  di  fonti  e  fatti  è
essenziale per mantenere la fiducia del pubblico e arginare i
danni  della  disinformazione.  Allo  stesso  tempo,  anche  le
strategie  di  moderazione  dei  contenuti  online  stanno
cambiando,  come  dimostrano  le  mosse  recenti  di  alcune
piattaforme.

A inizio anno Mark Zuckerberg ha annunciato ufficialmente la
fine della collaborazione con i fact-checkers su Facebook e
Instagram, rimpiazzandoli con le “note di comunità” in stile
X/Twitter. Zuckerberg ha giustificato la svolta definendo i
fact-checker «troppo politicizzati» e sostenendo la necessità
di dare più spazio alla libertà di espressione, pur ammettendo
il rischio di maggiore disinformazione. Meta per ora limita
questa novità agli Stati Uniti, ma molti la considerano un
passo indietro nella lotta alla disinformazione.

In Europa, invece, il Digital Services Act (DSA) ha introdotto
da poco i Trusted Flaggers: enti specializzati incaricati di
segnalare con priorità alle piattaforme i contenuti illegali,
che le piattaforme devono esaminare con urgenza. Invece di
ridurre  l’intervento  umano,  l’Europa  lo  istituzionalizza
creando “segnalatori di fiducia” per rafforzare la moderazione
online.  In  Italia,  questo  ruolo  è  stato  affidato  ad  Argo
Business  Solutions,  un’azienda  specializzata  in  servizi  di
sicurezza digitale, riconosciuta per la sua competenza nella
lotta  contro  le  violazioni  dei  diritti  di  proprietà
intellettuale  e  le  frodi  online.

Nel mio caso, per la mia tesi magistrale presso l’Università
di Amsterdam, sto conducendo interviste a livello europeo sul
ruolo dei Trusted Flaggers nel rendere Internet più sicuro.
Per questo vorrei coinvolgere chi legge, invitando i colleghi
a  condividere  spunti,  contatti  o  riflessioni  utili  per
arricchire  la  ricerca.  Ogni  contributo  sarà  prezioso  per
alimentare un dialogo costruttivo sia per la parte teorica che
quella applicata della mia tesi. Attenzione! Potreste farvi
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fare  una  strategia  marketing  dal  sottoscritto  come
riconoscimento.

L’approccio di Meta e quello europeo incarnano due modelli
molto diversi di governance dei contenuti. Quello statunitense
affida il controllo alla comunità degli utenti, riducendo al
minimo l’intervento della piattaforma in nome di una libertà
di espressione quasi illimitata; quello europeo, definito dal
DSA,  enfatizza  invece  la  responsabilità  condivisa,  con
obblighi  per  le  piattaforme  e  la  collaborazione  di  enti
qualificati  (come  i  Trusted  Flaggers)  per  rimuovere
attivamente  i  contenuti  illegali  o  falsi.  Questi  approcci
rispecchiano  filosofie  distanti,  espressione  di  visioni
culturali  differenti  sul  ruolo  della  tecnologia  e  dei
regolatori  nel  tutelare  il  dibattito  pubblico.

L’evoluzione di questi scenari sarà al centro di un imminente
momento  di  confronto.  Il  16  maggio,  a  Venezia,  si  terrà
il Summit Europeo organizzato da FERPI insieme alla Global
Alliance, dedicato alle trasformazioni della comunicazione e
all’etica dell’intelligenza artificiale. Sarà un’occasione per
discutere i nuovi modelli di regolazione assieme ai membri del
Comitato Scientifico FERPILab e come i professionisti della
comunicazione possano contribuire a un ecosistema informativo
più sano. In tempi di cambiamenti rapidi, appuntamenti come
questo sono preziosi per ribadire principi etici e individuare
soluzioni che coniughino libertà di espressione e tutela del
pubblico.

Per  contribuire  alla  tesi  magistrale  in  corso,  potete
contattarmi  a  lorenzo.canu@student.uva.nl.  
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